
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DEL COMUNE 

DI TORINO DI SANGRO 

 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti del comune di Torino di Sangro, d’ora in avanti “Codice”, è 

redatto ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del Codice di 

comportamento generale, approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013 così come modificato dal D.P.R. 

16.6.2023 n. 81. 

 

Il Codice si suddivide in 22 articoli che seguono, di massima, la sistematica del Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013, sulla base anche delle indicazioni fornite dalla 

CIVIT/ANAC nelle “Linee guida” approvate con la delibera n. 75/2013 e con la delibera n. 177/2020. Di 

seguito si riporta sommariamente il contenuto degli articoli del Codice: 

 

Articolo 1 - Esplicita il coordinamento con il Codice generale, al quale si fa riferimento per quanto non 

espressamente disposto. 

 

Articolo 2 - Definisce l’ambito di applicazione del Codice separando i destinatari diretti (tutto il personale 

dipendente a qualsiasi titolo del comune di Torino di Sangro) dai destinatari indiretti (es. collaboratori, 

consulenti, esperti, personale o collaboratori di imprese fornitrici), nei confronti dei quali si prevede 

l’estensione degli obblighi di condotta. A tale fine è previsto l’inserimento di apposite clausole di 

risoluzione o decadenza dal rapporto, in caso di violazione degli stessi. 

 

Articolo 3 - Nella disposizione vengono riportate le modalità di diffusione dei principi e valori del Codice. 

 

Articolo 4 - Sono riportati i principi e le modalità di condotta che il personale è tenuto a rispettare. 

 

Articolo 5 - La norma disciplina gli obblighi di comunicazione del dipendente sottoposto a procedimento 

penale definendo le modalità e tempistiche delle comunicazioni nonché i soggetti destinatari delle stesse.  

 

Articolo 6 - Disciplina il principio che vieta al personale di accettare regali, vantaggi o altre utilità salvo 

quelli d’uso di modico valore e stabilisce, in coerenza con il Codice generale e la delibera CIVIT n. 75/2013, 

il valore massimo di questi ultimi e le modalità di utilizzazione dei regali di valore superiore.  

 

Articolo 7 - La norma riguarda la partecipazione ad associazioni ed organizzazioni. Essa disciplina nel 

dettaglio gli obblighi di comunicazione stabiliti dall’art. 5 del Codice generale ed individua le misure 

organizzative necessarie a prevenire il determinarsi di situazioni di conflitto di interessi, reale o potenziale. 

 

Articolo 8 - La disposizione riguarda la comunicazione degli interessi finanziari e i conflitti d’interesse di 

cui all’art. 6, co. 2 del Codice generale, ossia il caso in cui sussistano rapporti finanziari con i soggetti con 

i quali sono intercorsi rapporti di collaborazione o con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti all’ufficio. Oltre a ribadire l’obbligo di comunicazione previsto dall’art. 6 del Codice generale, la 

norma regola il comportamento cui è tenuto il dipendente che si trovi in situazione di conflitto di interessi 

nonché la procedura e gli atti del responsabile dell’ufficio, che conseguono a tale dichiarazione. 

 

Articolo 9 - La disposizione disciplina la procedura da adottare nel caso in cui sussista la possibilità di 

coinvolgimento di interessi del dipendente, di suoi parenti, del coniuge o convivente, di soggetti con i 

quali è in rapporti di amicizia o di inimicizia o con i quali sia in corso una lite giudiziaria. In tale 

eventualità, il dipendente è tenuto alla comunicazione della possibile necessità della propria astensione 



dall’adozione di decisioni o dallo svolgimento di attività. In coerenza con il disposto dell’art. 7 del Codice 

generale, la valutazione e la decisione in merito sono rimessi al responsabile dell’ufficio. 

 

Articolo 10 - La disposizione disciplina lo svolgimento di incarichi extra istituzionali prevedendo che gli 

stessi debbano essere preventivamente comunicati all’Amministrazione e da questa consentiti in 

conformità delle norme regolamentari dell’ente.  

 

Articolo 11 - La norma regola il rapporto con le attività di prevenzione della corruzione. In essa, oltre ad 

essere evidenziato il necessario collegamento tra la disciplina stabilita dal Codice e le disposizioni del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione, vengono stabiliti specifici doveri di collaborazione da parte 

del personale nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione. Viene, inoltre, regolata 

la procedura di segnalazione relativa al verificarsi di situazioni illecite di cui il dipendente venga a 

conoscenza, prevedendo anche le garanzie di tutela per il denunciante. 

 

Articolo 12 - La disposizione stabilisce gli obblighi di collaborazione dei dipendenti con gli uffici 

competenti alla pubblicazione di dati e documenti in esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 
 

Articolo 13 - La norma integra e specifica le regole di condotta che il personale deve tenere nell’ambito 

dei rapporti privati: in particolare viene dato rilievo al fatto che il personale non può rilasciare 

dichiarazioni lesive del prestigio e dell’immagine dell’ente nonchè dichiarazioni non autorizzate 

riguardanti informazioni che non siano pubbliche. 

 

Articolo 14 - La norma concerne il comportamento in servizio del personale, enuncia i principi basilari 

per la corretta condotta da tenere nell’ambito del rapporto di lavoro, quali lealtà, correttezza, diligenza, 

riservatezza e contiene le prescrizioni riguardanti l’utilizzo e la cura del materiale e delle risorse affidate 

al dipendente stesso nonchè il richiamo al dovere della corretta attestazione della propria presenza in 

servizio e al rispetto delle legittime modalità di fruizione dei permessi di astensione dal lavoro. 

 

Articolo 15 - La disposizione disciplina l’utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione 

e social media prevedendo specifiche regole di condotta dei dipendenti nell’utilizzo dei social media, che 

non deve in alcun modo essere riconducibile all’amministrazione di appartenenza o lederne l’immagine 

ed il decoro.  

 

Articolo 16 - L’articolo riguarda i rapporti del personale con i soggetti esterni e con l’utenza. Vengono 

fornite significative indicazioni circa l’atteggiamento richiesto al personale nel momento in cui viene a 

contatto con il pubblico e/o le altre amministrazioni, indipendentemente dal fatto che la comunicazione 

abbia attinenza con materie di propria competenza. E’ esplicitato il dovere di tenere, nell’esercizio delle 

proprie funzioni, comportamenti corretti e moralmente integri nei confronti dei soggetti esterni, con 

diretto riferimento allo svolgimento delle attività negoziali e ai rapporti con i soggetti in esse coinvolti. 

 

Articolo 17 - La norma reca particolari disposizioni per il personale titolare di EQ, con riferimento ai 

comportamenti da tenere nell’esercizio delle relative funzioni. Enuncia gli obblighi di comunicazione al 

RPC da parte dei titolari di EQ, responsabili di settore; viene evidenziato il richiamo all’equilibrio e 

all’equità con i quali il responsabile del settore deve procedere nelle attività di valutazione e di 

distribuzione dei carichi di lavoro tenendo conto, in quest’ultimo caso, del bilanciamento tra le esigenze 

lavorative e le esigenze professionali e familiari del personale, in modo da migliorare il grado di benessere 

organizzativo. Viene inoltre richiamata la responsabilità del titolare di EQ relativamente alla prevenzione 

dei rischi corruttivi, al rispetto della normativa in materia di trasparenza, all’osservanza delle disposizioni 

sulla sicurezza sul lavoro. Vengono esplicitati alcuni aspetti della funzione di controllo del titolare di E.Q.  



e viene ribadito l’obbligo delle dichiarazioni relative a eventuali conflitti di interessi, anche solo potenziali, 

e del rispetto delle norme in materia di pantouflage. 

 

Articolo 18 - Contiene una parte appositamente dedicata alla conclusione dei contratti pubblici al fine di 

regolare il comportamento degli addetti dei relativi uffici, indicando il comportamento da seguire e gli 

obblighi di comunicazione del personale. 

 

Articolo 19 - L’articolo riguarda la vigilanza sull’applicazione del Codice di comportamento del personale 

del comune di Torino di Sangro e del Codice generale. La vigilanza viene esercitata dai responsabili di 

ciascuna struttura/settore dell’ente. Il RPCT, con la collaborazione dell’UPD, svolge azioni di verifica 

annuali sul livello di attuazione del Codice. La norma prevede poi apposite attività formative volte a 

consentire la piena conoscenza dei contenuti del Codice e dei suoi aggiornamenti, anche nell’ambito delle 

iniziative di formazione previste dal PTPCT. 

 

Articolo 20 - L’articolo riguarda le conseguenze in caso di violazione delle disposizioni del Codice e 

evidenzia, inoltre, che, qualora ne ricorrano le condizioni, la violazione del Codice rileva sotto il profilo 

della valutazione della performance individuale e nell’accertamento della responsabilità dirigenziale, 

amministrativa, civile o penale. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione 

disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla 

gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

dell’Amministrazione. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai 

contratti collettivi. 

 

Articolo 21 - La disposizione disciplina il coordinamento con il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance. Con riferimento ai titolari di incarichi di E.Q., alcuni doveri contenuti nel presente Codice 

possono essere tradotti in obiettivi di performance collegati alla gestione del personale 

 

Articolo 22 - La norma reca le disposizioni finali. Prevede inoltre la più ampia diffusione del Codice di 

comportamento e di tutti i suoi aggiornamenti mediante la trasmissione al personale dipendente, ai 

consulenti e collaboratori, alle imprese fornitrici di servizi oltre che la pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 

La procedura di approvazione del Codice di comportamento  

 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 153 del 29.11.2023, il Comune di Torino di Sangro ha approvato 

lo schema preliminare del nuovo Codice di comportamento, definito ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D. 

Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del Codice di comportamento generale, approvato con D.P.R. n. 

62 del 16/04/2013 e successivamente modificato dal D.P.R. 16.6.2023 n. 81. 

 

Come indicato dall’art. 54, comma 5 del d. lgs. n. 165/20001, secondo cui ogni amministrazione definisce 

il proprio codice con procedura aperta alla partecipazione, in data 09.01.2024 la bozza del Codice è stata 

pubblicata sul sito istituzionale al fine di assicurare il massimo coinvolgimento degli stakeholder interni 

ed esterni all’ente mediante la raccolta di eventuali osservazioni e suggerimenti, da far pervenire entro il 

successivo 20.01.2024. 

 

Entro il termine fissato dal presente avviso non sono pervenute osservazioni.  

 

Lo schema preliminare del Codice è stato quindi sottoposta al Nucleo di Valutazione ai fini dell’espressione 

del parere obbligatorio e relativo alla conformità della procedura seguita nell’adozione del Codice a quanto 



previsto nelle linee guida di ANAC n. 177/2020. A seguito dell’acquisizione del parere del NdV in data 

29.01.2024 (prot. n. 866/24), la Giunta comunale ha adottato con propria delibera n. 23 del 13.02.-2024  il 

Codice di comportamento nella sua stesura definitiva. 

 

Il Codice, unitamente alla presente relazione illustrativa, sarà inviato all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente / Disposizioni Generali / Atti generali”. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
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